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Tabella 5-35: Emissioni totali annue, ripartizione percentuale tra i diversi settori e emissioni pro capite per il
Comune di Zevio.

Emissioni totali annue [t/a]

Industria Riscaldamento Traffico Agricoltura
/allevamenti Altro Totale

Ossidi di zolfo (SOx) 0.99 2.47 1.55 0.00 0.17 5.18

Ossidi di azoto (NOx) 11.74 14.17 199.55 0.07 64.46 289.99

Monossido di carb. (CO) 91.12 6.62 619.90 2.14 125.33 845.11

Metano (CH4) 5.71 0.90 6.33 1234.80 5.34 1253.08

Ammoniaca (NH3) 31.54 0.00 6.53 820.91 0.01 858.99

Polveri sottili (PM10) 27.24 0.17 16.45 11.17 6.08 61.11

Ripartizione percentuale delle emissioni

Industria Riscaldamento Traffico Agricoltura
/allevamenti Altro Totale

Ossidi di zolfo (SOx) 19.1% 47.8% 29.9% 0.0% 3.2% 100.0%

Ossidi di azoto (NOx) 4.0% 4.9% 68.8% 0.0% 22.2% 100.0%

Monossido di carb. (CO) 10.8% 0.8% 73.4% 0.3% 14.8% 100.0%

Metano (CH4) 0.5% 0.1% 0.5% 98.5% 0.4% 100.0%

Ammoniaca (NH3) 3.7% 0.0% 0.8% 95.6% 0.0% 100.0%

Polveri sottili (PM10) 44.6% 0.3% 26.9% 18.3% 10.0% 100.0%

Emissioni annue pro capite [kg/(a · ab)]

Industria Riscaldamento Traffico Agricoltura
/allevamenti Altro Totale

Ossidi di zolfo (SOx) 0.08 0.21 0.13 0.00 0.01 0.43

Ossidi di azoto (NOx) 0.98 1.18 16.58 0.01 5.36 24.11

Monossido di carb. (CO) 7.57 0.55 51.51 0.18 10.41 70.22

Metano (CH4) 0.47 0.07 0.53 102.60 0.44 104.11

Ammoniaca (NH3) 2.62 0.00 0.54 68.21 0.00 71.37

Polveri sottili (PM10) 2.26 0.01 1.37 0.93 0.51 5.08



5-78

Figura 5-18: Emissioni pro capite per il Comune di Zevio.
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Tabella 5-36: Azioni possibili per il Comune di Zevio.

AZIONE
GENERALE DESCRIZIONE OBIETTIVO ACCESSIBILITÀ

INFORMAZIONI EFFICACIA

Trasporto urbano
sostenibile: riduzione
impatto mezzi privati

Passaggio da trasporto privato a trasporto
pubblico bassa alta

Adeguamento mezzi trasporto pubblico locale alta bassa

Fluidificazione e regolazione della circolazione media media

Definizione di corsie preferenziali alta bassa

Rinnovo parco auto media bassa

Aumento ZTL alta bassa

Aumento aree pedonali alta bassa

Aumento percorsi ciclo pedonali alta bassa

Incentivazione ciclabilità bassa bassa

Organizzazione di trasporti collettivi per i
bambini che vanno a scuola media bassa

Riduzione
dell'impatto dei mezzi

commerciali

Governo accessi alta media

Trasformazione o sostituzione mezzi
commerciali alta media

Limitazione del transito di mezzi pesanti in area
urbana media alta

Riduzione
dell'impatto degli

impianti civili

Trasformazione e sostituzione degli impianti bassa media

Miglioramento del rendimento energetico media media

Osservanza di norme di contenimento energetico bassa media

Incentivazione uso di energie rinnovabili media media

Riduzione impatto
delle attività
produttive

Riconversione e trasformazione mezzi di
trasporto media bassa

Piattaforme di interscambio merci media bassa

Adozione BAT negli impianti produttivi alta alta

Applicazione misure
programmate di

limitazione traffico

Limitazione alla circolazione veicoli inquinanti bassa media

Blocchi totali del traffico (es. Domeniche
ecologiche) bassa bassa

Comunicazione e
accordi

Comunicazione verso la cittadinanza, operatori
economici, imprese bassa alta

Stipula di accordi media alta
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6 CONCLUSIONI

sintetizzarne, qui, alcuni aspetti salienti e fornire alcune linee di indirizzo per lo sviluppo di
estando che questo quadro

sintetico non sostituisce la lettura del documento nella sua forma integrale, soprattutto da

Va
Le numerose analisi svolte per la elaborazione del PQA ed esposte in dettaglio nel presente
documento costituiscono una base conoscitiva estremamente ampia e variegata sia dei diversi

lla determinazione quantitativa di come
Per la prima volta si ritrovano,

raccolte in un solo documento, tutte queste informazioni ed elaborazioni. Queste
consentono di fornire un primo quadro complessivo ed integrato dello stato del territorio e

costituisce perciò una base conoscitiva imprescindibile per consentire alle Amministrazioni
competenti di valutare e successivamente adottare, a ragion veduta, i provvedimenti più
appropriati ed efficaci specificamente calibrati per le aree di competenza. Fornisce anche

sviluppare nel presente Piano, o perché riferibili solo ad alcuni ambiti  meteorologico,
emissivo, infrastrutturale, organizzativo, ecc.
perché si tratta di casi di interesse specificamente solo per alcune realtà comunali e non per

emissioni, al momento ancora in corso di elaborazione da parte di ARPAV).

Organizzazione del quadro conoscitivo
Condizione imprescindibile per una valutazione oggettiva, razionale e quantitativa di tutti i

disponibilità di dati attendibili e adeguati
rispetto agli obiettivi. Talvolta non ci si rende conto del valore potenziale di molti dati

continuativa (stazioni di rilevamento, strumenti fissi, ecc.), sia in occasione di specifiche
iniziative temporanee (campagne di misura mirate, svolte per attività di servizio o preliminari
alla redazione di studi e/o progetti, ecc.). Tale valore può venire trasformato da potenziale in
attuale solo attraverso un processo appunto di valorizzazione, cioè rendendo il dato
attendibile (attraverso una validazione), fruibile (inserendolo in opportune banche dati
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informatizzate, con un formato chiaramente definito) e disponibile (consentendone un facile
accesso agli addetti ai lavori).
In particolare nelle basi di dati di cui sopra andranno progressivamente riversati molti dati
attualmente detenuti su supporto cartaceo (ad es. quelli acquisiti in sede di procedura di
autorizzazione alle emissioni in atmosfera per alcune tipologie di impianti). Solo in tal modo
le azioni che verranno intraprese sulla base delle valutazioni fondate su questi dati avranno
una ragionevole probabilità di determinare un beneficio reale e quantificabile anche in termini
economici.
Alcune fra le maggiori criticità incontrate nello sviluppo del presente piano sono ascrivibili
alla inattesa difficoltà di reperimento dei dati necessari. Una prima criticità è stata
determinata dal quadro poco definito di quali dati fossero in possesso di quali enti. Tale
criticità è dipesa dalla varietà degli enti responsabili dei dati e dalle diverse finalità con cui
questi dati vengono raccolti e archiviati, dalle diverse modalità con cui gli stessi vengono
gestiti dalle diverse amministrazioni (ad es. i dati di traffico comunali) e da una ancora
limitata consuetudine da parte delle amministrazioni ad organizzare in archivi e/o basi di dati i
risultati relativi agli esiti delle loro attività o iniziative (ad es. campagne di misura, limitazioni
al traffico, controlli, promozione di buone pratiche, applicazione di sanzioni), in maniera tale
che siano prontamente fruibili da terzi, e a renderne conto (ad es. attraverso la pubblicazione
sistematica di relazioni tecniche a conclusione di tali attività). Una seconda criticità è
costituita dalla eterogeneità, cioè dal fatto che alcuni di questi dati provengono per esempio

da censimenti (ad esempio popolazione, parco veicoli, ecc.), altri da modelli (modelli
meteorologici e di dispersione, modelli di traffico, ecc.), altri da proiezioni (flussi di traffico,
parco macchine, evoluzione tecnologica, ecc.), altri da autorizzazioni (autorizzazioni alle
emissioni, allo sfruttamento di cave, ecc.). Tutto questo si riflette in una diversità di formati,
supporti, risoluzioni spaziali e temporali, che rende molto complessa ed onerosa la loro
validazione ed elaborazione, ai fini di una valorizzazione degli stessi. È importante perciò
che gli organi tecnici delle le pubbliche amministrazioni intraprendano buone pratiche
in ordine alla trasparenza, organizzazione, accessibilità e diffusione di tali informazioni.
La fase di raccolta dati ha impegnato i vari soggetti coinvolti nel PQA, ma soprattutto

i Trento e i suoi diretti collaboratori, in un oneroso processo di raccolta e
validazione dei dati. Ciò ha richiesto uno sforzo aggiuntivo inizialmente non pianificato,
oltreché inadeguato: il è semmai quello di analizzare ed elaborare i
dati, non già quello di esplorare, reperire e organizzare dati in possesso di pubbliche
amministrazioni e altri soggetti pubblici e privati . In ogni caso questo notevole investimento
di tempo e risorse andrebbe capitalizzato mediante la organizzazione, sulla base di questa
esperienza, di opportuni accordi e strumenti  per una gestione più efficace dei dati esistenti.

costituzione di un sistema integrato delle basi di dati esis tenti (ad es. SIRAV), organizzato per
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soprattutto, dei dati quantitativi aggiornati necessari alle valutazioni. Tale risultato si può
conseguire individuando un soggetto di coordinamento tra enti che gestisca una regia
efficace e tempestiva
modi, costi, organizzazione e gestione di un tale sistema andranno naturalmente
accuratame

costantemente aggiornata, operativa e fruibile a supporto delle valutazioni e delle azioni che

Valutazioni di metodo
Il procedimento seguito nello sviluppo del PQA (collaborazione fra pubbliche
amministrazioni al
problema, che va nella giusta direzione di coinvolgere tutte le amministrazioni che possono
metter a disposizione competenze nelle diverse valutazioni di un problema complesso, come

In particolare le competenze tecnico-scientifiche possono essere messe a disposizione non
solo dalle Università (si raccomanda in proposito di valorizzare le competenze utili per

Università di Verona, segnatamente nei settori della

statistica), ma anche dai centri di ricerca.
Al tempo stesso tuttavia va tenuto presente che la complessità del problema richiede
comunque il concorso di specifiche competenze e professionalità anche in fase di
attuazione delle azioni, cioè nel recepimento del PQA da parte dei Comuni attraverso la
determinazione del Piano degli Interventi e nella loro successiva attuazione.
La forma della collaborazione tra enti ha consentito infatti di valorizzare risorse interne
delle amministrazioni, motivare sinergie positive, integrare gestione del territorio, tutela
della salute e applicazione dei risultati più avanzati della ricerca scientifica-tecnologica.
Tuttavia nella realizzazione del presente lavoro sono anche emerse alcune criticità
amministrative e organizzative (già documentate nella Relazione Finale sulle attività

tenere conto in vista di una eventuale riproposizione di tale forma di collaborazione in future
attività. In particolare, questa forma di collaborazione presuppone un apporto collaborativo e
corresponsabile di tutti gli attori  enti e loro personale coinvolto  superando la logica tipica
degli incarichi conferiti da una pubblica amministrazione ad un esecutore esterno
(professionista, consu
equilibrata partecipazione di tutti i soggetti coinvolti. Anche per questo, la gestione della
collaborazione tra enti - accomunati dallo status di pubblica amministrazione, ma spesso
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molto diversi per natura, scopi, composizione e competenze degli organici - richiede una
capacità non comune di gestione non solo amministrativa, ma anche e soprattutto
organizzativa, dei procedimenti (convocazione degli incontri, gestione del loro svolgimento,
verbalizzazione degli atti, attuazione delle deliberazioni, verifica dello stato di avanzamento

efficace delle comunicazioni attraverso un sistema informativo di condivisione delle
informazioni, ecc.) e una struttura di supporto adeguata. Oltre che dal possesso di questi
requisiti, il soggetto in capo al coordinamento deve disporre delle adeguate attribuzioni di
competenze assicurate dalla normativa. Si ricorda a tal proposito che la normativa della

1, attribuisce un ruolo di
coordinamento alle Province.
È indispensabile che le azioni che saranno messe in atto dai Comuni in attuazione del
presente Piano siano organizzate con criteri di progettualità, individuando chiaramente gli

vari soggetti coinvolti (e in particolare dei responsabili delle azioni) e dei rispettivi ruoli, una
valutazione quantitativa preliminare dei benefici attesi, una valutazione realistica dei tempi di

nonché la quantificazione dei costi in relazione alla quantificazione dei benefici, sia attesi che
verificati ex-post. Ad esempio, gli eventuali provvedimenti emergenziali di limitazione della
circolazione dovranno esser accompagnati da una valutazione preliminare della riduzione dei
veicoli che si prevede di ottenere sulle, diverse vie di transito, valutate per  le diverse fasi  di
attuazione del provvedimento (ciclo diurno, settimanale), e a proiezioni sulla riduzione attesa
delle emissioni, ottenute anche sulla base di simulazioni modellistiche. Contestualmente
occorrerà metter in atto idonee misure (valorizzando prioritariamente i sistemi già esistenti)
per conseguire un monitoraggio quantitativo attendibile delle variazioni ottenute nei flussi di

questi dati di traffico e le concentrazioni registrare dai sistemi di rilevamento della qualità
diagnosticare nessi causali tra

emissioni, condizioni meteorologiche e concentrazioni degli inquinanti.

Coordinamento con altri strumenti di pianificazione e regolamentazione
Non si sarà mai ribadito a sufficienza che le politiche di gestione della qualità
si attuano mediante singoli interventi isolati e non coordinati, tanto meno se questi sono
adottati in via eccezionale soltanto in situazioni di emergenza. Al contrario, tali politiche si
attuano tenendo sempre presenti criteri e misure di ri

1 Piano Regionale di Tutela e di Risanamento dell'Atmosfera approvato con delibera del Consiglio Regionale del

Dicembre 2004.
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atti di pianificazione, regolamentazione e autorizzazione. Nei Piani Urbanistici, nei Piani del
Traffico, nei Piani di Assetto del Territorio, nei Piani Energetici, nei Regolamenti Edilizi,
ecc., occorrerà recepire indicazioni e buone pratiche che emergono dal presente documento e

In tutti questi provvedimenti si
raccomanda di quantificare il beneficio atteso in termini di riduzione delle emissioni e
d

- non solo in
fase di attuazione, ma anche e soprattutto in fase di elaborazione ed approvazione di tali
strumenti - uno stretto coordinamento tra i diversi uffici comunali che ne sono
responsabili. Peraltro il coordinamento richiede la conoscenza: per fare un esempio, è
indispensabile che il settore ambiente sia al corrente delle attività del settore traffico
(provvedimenti adottati o in fase di adozione, strumenti attivati, ecc.) che possono avere

non è in generale scontato, e anzi appare tanto più difficile nei comuni di più grandi
dimensioni. Occorre pertanto lavorare, soprattutto a livello dei vertici, per renderlo operativo.
Un efficace coordinamento richiede anche una base di partenza comune in termini di
linguaggio, una condivisione di obietti
organizzativi (dalla comunicazione delle informazioni, allo scambio di dati, alla verifica dello
stato di avanzamento dei lavori, alla risoluzione dei problemi, alla adozione di opportune

era quando necessario).

Si raccomanda che le procedure di autorizzazioni di opere che necessitano di Valutazione di
Impatto Ambientale e/o di Autorizzazione Integrata Ambientale tengano conto anche dei
risultati del presente PQA.

Alcune importanti indicazioni dal punto di vista della prevenzione ambientale potrebbero
essere inserite in strumenti normativi (es. regolamento edilizio) o come criteri guida nella
redazione di strumenti di pianificazione. In tal senso sarà possibile prescrivere criteri per la
costruzione di abitazioni in funzione della distanza dalle strade più critiche e misure
finalizzate alla riduzione del carico inquinante nelle strade urbane. Ad esempio, strutture

azione (in caso di

della localizzazione ottimale rientra in un percorso essenzialmente programmatorio, data la
difficoltà di identificare nel dettaglio le singole aree con caratteristiche di buona qualità in cui
collocare dette strutture.
Particolare attenzione riveste il sistema dei trasporti, soprattutto quello dei trasporti urbani,
che con le sue emissioni è in grado di influenzare le condizioni di salute della popolazione
attraverso molti fattori di rischio di tipo diretto (inquinamento atmosferico, incidenti stradali,
rumore) e indiretto (fruizione del territorio, possibilità di avere uno stile di vita attivo nella
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vita quotidiana). Per questo motivo è necessaria una stretta collaborazione ed integrazione nei
processi decisionali che riguardano tale sistema.

Criticità rispetto ai diversi inquinanti
media e della popolazione è spesso richiamata sugli episodi di superamento

dei limiti di legge per le concentrazioni del particolato atmosferico (PM10). Tale attenzione
è in effetti giustificata dai valori elevati riscontrati anche in sede della presente analisi.

ltre specie
che sono state evidenziate, in particolare gli ossidi di azoto (NOx), soprattutto in
corrispondenza di aree prossime a sedi stradali con elevati flussi di traffico e maggiormente in
quelle caratterizzate da situazioni che inibiscono la dispersione atmosferica (ad esempio
strade a canyon urbano ). La distribuzione spaziale di tali inquinanti è tipicamente molto
eterogenea, presentando concentrazioni elevate in prossimità delle sorgenti emissive
(carreggiate) e concentrazioni anche molto più basse altrove (si veda il caso di studio della
SS11 a Vago di Lavagno al paragrafo 2.1.6.2). Tale distribuzione eterogenea rende molto
difficile un monitoraggio accurato delle concentrazioni mediante approcci convenzionali. A
tal proposito, si attendono i risultati del progetto europeo ESCAPE in corso di svolgimento (al

ossidi di azoto in circa 40 punti di campionamento a Verona. Sempre in merito alle
concentrazioni di ossidi di azoto in atmosfera, un altro caso di studio (paragrafo 2.1.6.1) ha
evidenziato come ci possano essere contributi non trascurabili anche in corrispondenza di
impianti produttivi, per i quali, opportuni approfondimenti anche se di per sé non previsti

possono peraltro evidenziare potenziali criticità
(anche per altri inquinanti), che è bene quantificare in sede di tutela della salute pubblica. Una
ulteriore criticità determinata da elevate concentrazioni di ossidi di azoto è determinata dalla
loro attitudine a formare particolato secondario, che si forma in atmosfera per conversione in
fase solida di tali gas. Come evidenziato dal grafico di Figura 2-141 la componente di

10. Pertanto, le  azioni  e  le
politiche di riduzione delle emissioni di NOx contribuiscono anche alla riduzione del
PM10 .

Criticità rispetto alle emissioni

quando sarà fruibile  attualmente in corso di elaborazione presso
strumento consentirà di disporre di una

visione complessiva, organica e distribuita delle emissioni. Consentirà altresì di effettuare
simulazioni modellistiche dei processi di dispersione in grado di includere tutte le sorgenti
rilevanti presenti sul territorio con le rispettive quantificazioni delle emissioni, per arrivare a
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valutare le concentrazioni di inquinanti nei vari punti del territorio. Questo passaggio è
riduzione

delle concentrazioni degli inquinanti. Ma questo obiettivo si può ottenere in modo efficace
solo intervenendo primariamente e in maniera mirata su quelle sorgenti che risultano più

obiettivo (o perché
più intense, o perché più vicine, o perché le emissioni non sono convogliate in camini o altri

ancora). Saranno solo le simulazioni modellistiche basare su un inventario delle emissioni
che consentiranno di diagnosticare il nesso causale fra emissioni e concentrazioni. Inoltre
la valutazione delle concentrazioni costituisce la condizione preliminare indispensabile anche
per qualsiasi valutazione puntale (cioè a scala di singoli aggregati di abitazioni) e complessiva

esposizione della popolazione
residente agli inquinanti atmosferici e conseguentemente del rischio per la salute.
Lo studio pilota delle concentrazioni di inquinanti determinati dalle emissioni da un
insediamento industriale collocato in ambito urbano (paragrafo 2.1.6.1), ha evidenziato anche

 (camini)
ai fini di uno smorzamento dei massimi impatti sul territorio.
Si segnala inoltre la criticità costituita dalle emissioni da traffico stradale (urbano,
extraurbano, autostradale). Si sottolinea che, anche laddove nel quadro complessivo delle
emissioni a scala comunale queste emissioni in molti casi possano apparire non
particolarmente più rilevanti di altre, tuttavia in termini di impatto sulla distribuzione delle
concentrazioni in prossimità della popolazione esposta, e quindi sul loro effetto per la salute,
possono essere preponderanti, atteso che una buona parte della popolazione trascorre molto
tempo in luoghi esposti a rilevanti emissioni locali da traffico (abitazioni, luoghi di lavoro,
scuole, marciapiedi, parchi, piste ciclabili, ecc. prospicienti strade trafficate). Per le
situazioni che ad una prima ricognizione di massima si presentano più a rischio, è

supportate sia da misure (opportunamente finalizzate e panificate) e da simulazioni
modellistiche (con strumenti adeguati e opportunamente calibrati).

Criticità rispetto alla climatologia
Dal momento che le condizioni meteo-climatologiche svolgono un ruolo cruciale nel
determinare condizioni sfavorevol  (come ampiamente
descritto nel paragrafo 2.1.2) è importante valorizzare le risorse esistenti (umane, strumentali,
modellistiche) per il monitoraggio e la previsione delle situazioni meteorologiche, nonché
prevedere sviluppi di tali risorse.
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carenza di stazioni
meteorologiche conformi alle normative tecniche nella città di Verona2

blematiche connesse alla qualità

opportune stazioni rappresentative.
Le moderne tecnologie di rappresentazione in tempo reale dei dati raccolti dalle stazioni e di
previsione meteorologica con anticipo di più giorni sulla base di modelli, consentono
oggigiorno di prevedere in tempo utile le situazioni critiche per la qualità dell
Unitamente a strumenti modellistici della dispersione degli inquinanti, opportunamente
supportati dalla disponibilità di un adeguato inventario delle emissioni, tali informazioni

rtamento delle

popolazione, limitazioni del traffico, chiusura delle scuole, ecc.). Tali risorse, in parte già
implementate presso i servizi tecnici (ad esempio Centro Meteorologico di Teolo) devono
tuttavia essere valorizzate mediante la definizione di vere e proprie procedure codificate e
costantemente aggiornate. Per codificare in maniera più mirata ed efficace le situazioni, ci si
potrà avvalere di opportuni
Amministrazioni dovranno valutare se e in qual modo stabilire collaborazioni con tale Centro
Meteorologico, per la fornitura di prodotti e servizi.

Approfondimenti su tematiche sollev
Il presente elaborato contribuisce a migliorare il quadro conoscitivo anche con riferimento a
specifiche tematiche già affrontate sul territorio, per esempio circa alcune proposte indicate
dal Dipartimento d

In merito al risparmio energetico si sono fornite indicazioni di bilancio ambientale in
merito a nuovi standard edilizi finalizzati al contenimento energetico e quindi alla
riduzione del consumo di combustibili fossili. I singoli Comuni possono utilizzare tali
elaborazioni per quantificare gli effetti di azioni di questa tipologia sul proprio territorio.
Ulteriori elementi sono attesi dalla imminente pubblicazione del Piano Energetico
Provinciale e dei Piani Energetici di alcuni Comuni.
È stato verificato che lo sfruttamento di fonti geotermiche, può essere attuato, ma richiede
ulteriori approfondimenti conoscitivi rispetto a quanto attualmente noto (paragrafo 4.3.6).
Anche in questo caso i benefici di questo tipo di azioni sono finalizzati alla riduzione del
fabbisogno energetico di combustibili fossili della città.

2

Provinciale ARPAV di Verona, della quale si sono già evidenziati le criticità nel paragrafo 2.1.2.
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La metanizzazione degli automezzi per il trasporto pubblico è stata analizzata in un
contesto più ampio di scenari volti a quantificare gli e
veicoli. È stato inoltre evidenziato il ruolo potenzialmente non trascurabile delle emissioni
di ossidi di azoto, anche in caso di veicoli a metano, in corrispondenza di canyon urbani.
Ogni provvedimento in tal senso va comunque inquadrato in una più ampia strategia volta
a favorire mezzi di trasporto a basse emissioni, in particolare a trazione elettrica.

si sono forniti elementi utili in vista di una successiva valutazione di dettaglio, nelle sedi
appropriate (Piani di Assetto del Territorio, Piani del Commercio, Valutazioni di Impatto
Ambientale, ecc.), dei benefici derivanti da una possibile rilocalizzazione di tali attrattori,
ovvero di una profonda revisione della loro accessibilità (modifiche alla viabilità,

riguarda le scuole, si è mostrato che più che grandi attrattori di traffico, il loro ruolo risulta
non trascurabile per brevi periodi della giornata e quindi le criticità indotte devono essere
risolte individuando puntualmente soluzioni che però non sono di entità paragonabile a
quelle dei grandi attrattori. È peraltro emerso il problema della vicinanza di alcune scuole
a importanti arterie stradali, che, in particolare, nel caso di effetto canyon possono esporre
gli scolari ad elevate concentrazioni di alcuni inquinanti (in particolare ossidi di azoto).
Sono stati inoltre forniti elementi quantitativi per valutare, anche preventivamente, il ruolo
dei centri commerciali.
Per quanto riguarda la realizzazione di un grande parco urbano alberato, la sua
collocazione non riguarda un documento come il presente; tuttavia sono state fornite
i
termini di rimozione di inquinanti.
Per quanto riguarda la proposta di sperimentazione in un quartiere periferico di

iduazione di punti di aggregazione e lo
sviluppo di una mobilità alternativa agli automezzi, da realizzare assieme alla popolazione
interessata, sono stati forniti elementi in vari punti del documento, utili a supportare una
quantificazione in tal senso.
L
dal punto di vista della sua potenziale criticità: è stato evidenziato come sia importante
evitare la realizzazione di piste ciclabili a fianco di arterie caratterizzate da elevati flussi di
veicoli.

 Verona e in corri
Verona Uno sul tratto da Palazzina a San Giovanni Lupatoto.
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Più in generale, in vista di una  applicazione dei risultati del PQA per una migliore
valutazione del rischio per la salute della popolazione, si ritiene necessario perseguire dal
punto di vista sanitario due obiettivi conoscitivi importanti per guidare le azioni future:

1. conoscere il livello medio di esposizione della popolazione area;
2. individuare le aree più critiche

emissive particolari o le condizioni locali siano particolarmente favorevoli al ristagno e

possono essere maggiormente sensibili a interventi di limitazione delle emissioni.

Benché il primo dato sia emerso con sufficiente forza nel corso di questi ultimi anni, tanto da
rendere possibile la messa in campo di uno specifico studio tecnico-scientifico a supporto di

richiede una specifica analisi in ragione del contesto, le cui valutazioni tecnico-scientifiche
possono/devono andare oltre a quanto convenzionalmente richiesto dalla normativa.
Sulla base di queste considerazioni le linee di intervento devono essere finalizzate al
raggiungimento di un duplice obiettivo:

della popolazione agli inquinanti atmosferici;

Per conseguire efficacemente tali obiettivi occorre significativamente migliorare il quadro
conoscitivo attuale.

Valutazione costi-benefici
Si
al contrario azioni, relativamente semplici, che possono dare un contributo importante non

ualità della vita
attraverso una mobilità più efficiente, una maggiore sicurezza (in particolare stradale), una
gestione ottimale del tempo, un contenimento delle emissioni di gas serra. Si citano alcuni
esempi al riguardo:

Attuare politiche di riduzione delle emissioni, anche semplicemente facendo osservare i
limiti di velocità già previsti dal codice della circolazione stradale per i centri abitati, o
istituendo e facendo osservare appositi limiti di velocità, o ben calibrate limitazioni al
transito nelle aree più trafficate nelle quali la popolazione sia particolarmente esposta; la
valutazione dei fattori di emissione da traffico mostra infatti come la minimizzazione delle
emissioni si ottenga raggiungendo velocità medie di transito valutabili sulla base del parco
veicoli. In particolare vanno evitate sia le situazioni di intasamento del traffico, sia il
mancato rispetto dei limiti di velocità già esistenti.
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Incentivare un sostanziale trasferimento di utenti di veicoli privati verso mezzi di trasporto
pubb
special modo per le grandi comunità (ad es. studenti universitari, studenti delle scuole
medie e superiori, dipendenti pubbliche amministrazioni, dipendenti grandi aziende anche
attraverso convenzioni tra le aziende di trasporto e le grandi collettività)

Sviluppi futuri possono includere la organizzazione di concorsi a premi per elaborati da parte
delle scuole o di singoli studenti, o per tesi di laurea e di dottorato, o borse di studio vincolate
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generale prima presentazione e
discussione con i Comuni aderenti al Piano, tenutosi presso la sede del DAP ARPAV di
Verona, via Dominutti  redazione a cura di ARPAV

ENTE DI
APPARTENENZA

NOME RUOLO

C. Verona Federico Sboarina Assessore ambiente

C. Verona Andrea Bombieri Dirigente ufficio ecologia
C. Verona Natalie Belluzzo Tecnico

C. Verona Irene Gobbo Tecnico

C. Verona Riccardo Tardiani Tecnico

C. Bussolengo Grigoli Assessore
C. Bussolengo Elisa Marocchio Tecnico
C. Buttapietra Colato Elisabetta Tecnico
C. Buttapietra Mazzi Rosanna Assessore
C. Castel d Azzano Sergio Falzi Assessore ecologia
C. Castel d Azzano Silvano Fraccaroli Tecnico
C. Castelnuovo d. G. Giovanni Spinpolo Tecnico
C. Castelnuovo d. G. Oliosi Consigliere con delega Ambiente e

Ecologia
C. Grezzana Coppola Castrese Comandante polizia municipale

C. Grezzana Bresciani Simone Tecnico ufficio ecologia
C. Grezzana Bellamoli Manuel Assessore ecologia e ambiente
C. Lavagno Daniele Papa Assessore ambiente
C. Negrar Gamberoni Marco Tecnico ufficio ecologia
C. Negrar Zanotti Giovanni Assessore all ecologia
C. Pescantina Bordoni Tecnico
C. S. Giovanni L. Marchi Andrea Tecnico
C. S. Ambrogio di V. Serena Rossi Tecnico
C. S. Ambrogio di V. Renzo Ambrosi Assessore lavori pubblici e ecologia
S. Martino B. Gaspari Mauro Assessore ambiente
S. Martino B. Camponogara Placido Tecnico
C. S. Pietro in C. Maistri Responsabile ufficio ecologia e ambiente
C. Sona Biasi Tecnico
C. Sona Ernesto Vantini Assessore
C. Sommacampagna Gaspari Lorenzo Responsabile servizio ecologia
C. Valeggio Cristofori Mauro Tecnico
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C. Zevio Paolo Lorenzoni Sindaco
C. Zevio Beltrame Pierina Tecnico
C. Zevio Margherita Fabris
Provincia Silvia Righetti
ULSS 20 Lucia De Noni
ARPAV Simona De Zolt Tecnico
ARPAV Francesca Predicatori dirigente
ARPAV Cunego Direttore
ARPAV Paolo Frontero Tecnico
Università Trento Dino Zardi
Università Trento Marco Ragazzi
Università Trento Marina Venturi
CISMA Gianluca Antonacci
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Elenco dei partecipanti agli incontri nei Comuni (redazione a cura di ARPAV):

Incontro 1  Comune di Grezzana, Comune di Verona: 1 febbraio 2010, sede
Dipartimento ARPAV di Verona;

COMUNE COGNOME NOME RUOLO
Grezzana Coppola Castrese Comandante polizia municipale
Grezzana Bresciani Simone Tecnico ufficio ecologia
Grezzana Bellamoli Manuel Assessore ecologia e ambiente
Verona Tardiani Riccardo Tecnico
Verona Bombieri Andrea Dirigente ufficio ecologia

Incontro 2  Comune di Castelnuovo del Garda, Comune di Sommacampagna,
Comune di Sona, Comune di Valeggio sul Mincio, Comune di Villafranca di
Verona: 9 febbraio 2010, presso il Comune di Sona;

COMUNE COGNOME NOME RUOLO
Castelnuovo del
Garda

Oliosi Roberto Consigliere con delega Ambiente
e Ecologia

Sommacampagna Gaspari Lorenzo Responsabile servizio ecologia
Sona Vantini Ernesto Assessore
Sona Giovanzana Alberto Consigliere
Valeggio sul
Mincio

Cristofori Mauro Tecnico

Villafranca di
Verona

Toffaletti Nicoletta Istruttore direttivo

Incontro 3  Comune di Bussolengo, Comune di Negrar, Comune di Pescantina,
Comune di Sant Ambrogio di Valpolicella, Comune di San Pietro in Cariano: 9
febbraio 2010, presso il Comune di Bussolengo;

COMUNE COGNOME NOME RUOLO
Bussolengo Grigoli Roberto Assessore ambiente
Bussolengo Marocchio Elisa Tecnico
Negrar Zanotti Giovanni Assessore ecologia
Negrar Gamberoni Marco Tecnico ufficio ecologia
Pescantina Bordoni Claudio Tenico
Pescantina Marchesini Alfonso Assessore ambiente
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S. Ambrogio di
V.

Rossi Serena Tecnico

S. Ambrogio di
V.

Ambrosi Renzo Assessore  lavori  pubblici  e
ecologia

S. Pietro in C. Signorini Giancarlo Consigliere comunale delegato
all ambiente

Incontro 4
Lavagno, Comune di San Giovanni Lupatoto, Comune di San Martino Buon
Albergo, Comune di Zevio: 9 febbraio 2010, presso il Comune di Zevio;

COMUNE COGNOME NOME RUOLO
Castel d Azzano Fraccaroli Silvano Tecnico comunale
Castel d Azzano Falzi Sergio Assessore ecologia
S. Giovanni L. Marchi Andrea Ttenico
S. Giovanni L. Facci Roberto Consulente del sindaco
S. Martino B. A. Gaspari Mauro Assessore ambiente
S. Martino B. A. Camponogara Placido Tecnico
Zevio Beltrame Pierina Tecnico
Zevio Lorenzoni Paolo Sindaco

Incontro 5
intervenuto in occasione del Comitato
Dipartimento ARPAV di Verona.

COMUNE COGNOME NOME RUOLO
Buttapietra Colato Elisabetta Tecnico comunale
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Verbali delle sedute del Comitato Tecnico redatti a cura di ARPAV e trasmessi in forma
definitiva via mail a tutti i componenti del CT in data 6 maggio 2010.

Elenco incontri riportati:
4 marzo 2009;
24 aprile 2009;
7 maggio 2009;

11 giugno 2009;
10 settembre 2009 (con allegato);
12 novembre 2009;
19 novembre 2009 (con allegato);
14 gennaio 2010 (con allegati);
11 marzo 2010.
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Riunione Gruppo Tecnico OperativoRiunione Gruppo Tecnico Operativo
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Pi di Q li à d ll’A iPiano di Qualità dell’Aria

P R O F .  M A R C O  R A G A Z Z I
P R O F .  D I N O  Z A R D I

I N G .  M A R I N A  V E N T U R I

I N G .  G I A N L U C A  A N T O N A C C I
I N G .  I L A R I A  T O D E S C H I N I

Criticità emerse nell’acquisizione dei datiq

1. Evidenziare CHI detiene i dati;
In CHE FORMA questi dati vanno richiesti;2. In CHE FORMA questi dati vanno richiesti;

3. Problemi legati al SUPPORTO (cartaceo,
l tt i )elettronico);

4. CHI materialmente si occupa di ritirarli;
5. ATTENDIBILITÀ dei dati;
6. ETEROGENEITÀ del dettaglio.g



Disponibilità dei datip

DATI METEO1. DATI METEO
2 QUALITÀ DELL’ARIA2. QUALITÀ DELL ARIA
3. EMISSIONI/POPOLAMENTO3. EMISSIONI/POPOLAMENTO

INEMAR

1. DATI METEO

Complessivamente i dati sono “buoni”.

Sono in fase di acquisizione dati “più avanzati” delSono in fase di acquisizione dati più avanzati del
radiometro e del profilatore di Legnago per i casi di
evidenziata criticità.

A tal proposito si sono presi contatti con il Centro Meteo di
Teolo e si sono già svolti due incontri di lavoro (23 luglio e
il  t ) Il i i t è i t  ilil 20 agosto). Il prossimo incontro è previsto per il 23
settembre.

V lid i d i d ti h q i t ià iValidazione dei dati che comunque si presentavano già in
un buono stato di validazione.



2. QUALITÀ DELL’ARIAQ

Al ti iAlcune questioni…
1. Fare chiarezza su mezzi mobili e radio mobili e

i à  bili  l i  d ll  l iunità mobili: valutazione della cronologia e
modalità di utilizzo degli strumenti di misura;

2. Definizione della tipologia di diversi strumenti di
misura;

3. Alcune diciture non congruenti… polv., PTS,
PM10…;

…nel dettaglio per le “famigerate” polveri…nel dettaglio per le famigerate polveri

Etichette: in alcuni casi le unità di misura sono indicate come ppb maEtichette: in alcuni casi le unità di misura sono indicate come ppb ma
sono molto probabilmente µg/m³; mentre in alcuni casi gli errori nelle
descrizioni sono evidenti, in altri sono più difficilmente individuabili
(caso evidenziato anche per gli altri inquinanti...).(caso evidenziato anche per gli altri inquinanti...).
Nelle tabelle i dati non validi sono in genere caratterizzati da celle
vuote; tuttavia alcune sequenze di valori nulli fanno sospettare una
validazione non completavalidazione non completa
Possibile ambiguità nella dicitura PTS/PM10; è necessario sapere se si
tratta effettivamente di PTS (specialmente sui dati biorari) o se è un
refuso e occorre interpretare il dato come PM10p
Non chiare alcune elaborazioni che portano al conteggio dei giorni di
superamento delle soglie di PM10, con riferimento alla trattazione dei
dati non validi; in altre parole i dati in nostro possesso sono dap p
considerarsi grezzi, validati o parzialmente validati? Ovvero ancora: la
cella vuota indica "dato non valido" e/o "dato eliminato in validazione"
In alcuni file ci sono dei buchi sistematici, ad esempio manca sempre il
d d ll  AM è  bl di i  di d b ?dato delle 05:00 AM: è un problema di misura o di database?



Impossibile visualizzare l'immagine. La memoria del computer potrebbe essere insufficiente per aprire l'immagine oppure l'immagine potrebbe essere danneggiata. Riavviare il computer e aprire di nuovo il file. Se viene visualizzata di nuovo la x rossa, potrebbe essere necessario eliminare l'immagine e inserirla di nuovo.
Stazione Quota

[m s l m ]
Attiva
dal

tipo Coordinata Est
[m]

Coordinata Nord
[m][m s.l.m.] dal [m] [m]

Bardolino Calmasino 165 1991 M 637901 5042053

Buttapietra 39 1991 M 657474 5024129

Castelnuovo del Garda 120 1991 M 638579 5034986

Grezzana 156 1992 M 657278 5041560

Illasi 146 1991 M 669774 5036369

Marano di Valpolicella 296 1991 M 650140 5045625p

San Pietro in Cariano 130 1991 M 647486 5041265

Valeggio sul Mincio 115 2001 M 635632 5024460gg

Villafranca Veronese 66 1990 M 643500 5025957

Boscochiesanuova 1050 1999 M 658942 5053780Boscochiesanuova 1050 1999 M 658942 5053780

Verona-Cason 91 1994 QA 649429 5035994

Verona via Dominutti 2004 M 655871 5032293Verona via Dominutti 2004 M 655871 5032293



Attività ARPAV di monitoraggio a griglia regolare…tt tà d o to agg o a g g a ego a e
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MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIOMINISTERO DELL AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
DECRETO 1 ottobre 2002, n. 261

Regolamento recante le direttive tecniche per la valutazione preliminare della qualità dell’aria
ambiente, i criteri per l'elaborazione del piano e dei programmi di cui agli articoli 8 e 9 del decreto
legislativo 4 agosto 1999 n 351legislativo 4 agosto 1999, n. 351.

Allegato 1

Attività ARPAV di monitoraggio a griglia regolare…tt tà d o to agg o a g g a ego a e



3. EMISSIONI/POPOLAMENTO INEMAR3 /

Cl i di li iClassi di analisi:

Aeroporto;Aeroporto;
Traffico;
Agricoltura;Agricoltura;
Fonti biogeniche;
Sorgenti puntuali;
Riscaldamento;
Discariche.

3. EMISSIONI/POPOLAMENTO INEMAR (1/4)3 / ( /4)



3. EMISSIONI/POPOLAMENTO INEMAR (2/4)3 / ( /4)

3. EMISSIONI/POPOLAMENTO INEMAR (3/4)3 / (3/4)



3. EMISSIONI/POPOLAMENTO INEMAR (4/4)3 / (4/4)

Nota: ad Ottobre disponibile disaggregazione dei macrosettori a
livello comunale da ORAR!livello comunale da ORAR!

Tempi tecnici di acquisizione dei dati: SCADENZAe p tec c d acqu s o e de dat SC

Si propone ai fini della chiusura del lavoro nei tempiSi propone, ai fini della chiusura del lavoro nei tempi
stabiliti, una scadenza per l’acquisizione dei dati del

 tt b15 ottobre 2009

Eventuali altri dati, disponibili in un formato “idoneo” (es.
disaggregazione dei macrosettori a livello comunale da ORAR) verranno

accettati fino al 30 ottobre 2009













Correlazioni tra parametri di qualità dell’ariaCorrelazioni tra parametri di qualità dell aria

Corso MilanoCorso Milano



Correlazioni tra parametri di qualità dell’ariaCorrelazioni tra parametri di qualità dell aria

Verona Cason: 2004-2008

Correlazioni tra parametri di qualità dell’ariaCorrelazioni tra parametri di qualità dell aria

Verona Cason: 2008



Emissioni da Traffico

EMISSIONI derivanti da traffico

Emissioni da Traffico

calcolate sulla base del grafo
stradale del PTCP

•
•
•
•









Controllo dati con analisi criticaControllo dati con analisi critica

Controllo dati con analisi criticaControllo dati con analisi critica

i grafici / elaborazioni da produrre nuovamente sono 305 a causa
della consegna a Unitn di dati non definitivi.



Macrosettore 8 per il
Comune di Verona èComune di Verona è
così importante?

dato provinciale disaggregato a livello
comunale?

Macrosettore 9

Come viene spalmato il dato della
provincia?

Casi specifici dove il dato riportato è
presumibilmente “troppo basso”?
Con riferimento alla mappa della
Provincia di Verona, quali sono i criteri
di disaggregazione comunali?
D d d i i fl i di NODa dove derivano i flussi di NOx
prodotti e “spalmati” nel settore rifiuti?

Come viene valutato e calcolato il macrosettore 11 e come viene
valutato, nello specifico, il contributo delle sorgenti biogeniche?

Macrosettore 11



10/09/09 oggi

Alcune valutazioni
considerando le
vendite di
fertilizzanti e l’uso
del suolo dai layer
del PTCP

Come valutarle?




